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SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Gianluca RIZZO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Angelo Tofalo.

La seduta comincia alle 9.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
è pervenuta la richiesta che della seduta

sia data pubblicità anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Sull’Anniversario di Nassiriya e sull’attentato al

contingente italiano del 10 novembre 2019.

In apertura intende riferirsi ai cinque
militari, due componenti del IX Reggi-
mento « Col Moschin » dell’Esercito e tre
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incursori del GOI della Marina militare,
rimasti feriti in un attentato avvenuto
domenica 10 novembre vicino a Kirkuk,
nel nord-est dell’Iraq. Gli uomini sono
rimasti coinvolti nell’esplosione di un or-
digno e – per quanto non in pericolo di
vita – hanno riportato lesioni gravissime.
Propone che la Commissione si associ alla
preoccupazione e alla vicinanza ai militari
e alle loro famiglie già espressi dal Presi-
dente della Repubblica e dal Governo.

Rammenta, inoltre, che proprio oggi
cade il sedicesimo Anniversario della
strage di Nassiriya. In quella tragica oc-
casione persero la vita diciannove nostri
connazionali: 12 carabinieri, 5 militari
dell’Esercito e 2 civili; ci furono altresì
decine di feriti, anche nella popolazione
civile. Questo fu il triste esito di un attacco
proditorio – portato da un camion-ci-
sterna pieno di esplosivo, guidato da at-
tentatori suicidi – al Compound del Co-
mando italiano. Considera doveroso espri-
mere un commosso pensiero alle vittime,
impegnate nel loro dovere e in esecuzione
di un deliberato del Parlamento italiano. I
sensi della nostra vicinanza vanno, ancora
una volta, alle loro famiglie.

Enrico BORGHI (PD) ne conviene.

Giovanni RUSSO (M5S) si associa alle
parole espresse dal presidente, sottoline-
ando l’importanza del ruolo che le nostre
Forze armate svolgono nelle missioni al-
l’estero per il mantenimento della pace e
della stabilità internazionale.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) si
unisce ai sentimenti espressi dal presi-
dente e a quelli dei vertici istituzionali da
lui richiamati. Sottolinea come tutte le
forze politiche si uniscano nella condanna
del tragico attentato di Nassiriya e nella
riconoscenza ai nostri militari che hanno
pagato con la loro vita il giuramento fatto
a servizio dello Stato.

Salvatore DEIDDA (FDI) si associa agli
interventi del presidente e dei colleghi e
auspica che questa occasione possa solle-
citare un momento di riflessione affinché,

in futuro, si provveda a dotare le Forze
armate dei mezzi più idonei a tutelare la
sicurezza dei nostri militari all’estero.

Maria TRIPODI (FI) concorda a sua
volta.

DL 105/2019: Disposizioni urgenti in materia di

perimetro di sicurezza nazionale cibernetica.

C. 2100-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite I e IX).

(Esame e conclusione – parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Luigi IOVINO (M5S), relatore, osserva
che la Commissione difesa torna a esami-
nare questo importante provvedimento, li-
mitatamente a talune significative modifi-
che approvate dal Senato. Infatti, nel corso
dell’esame del provvedimento presso l’al-
tro ramo del Parlamento, il contenuto
originario del decreto-legge è stato inte-
grato con nuove disposizioni che si ag-
giungono alle numerose integrazioni giù
introdotte dalla Camera durante l’esame
in prima lettura. A questo proposito, ri-
corda che alcune delle novelle inserite
dalla Camera traggono origine dalle osser-
vazioni formulate dalla Commissione nel
parere reso lo scorso 16 ottobre, a con-
clusione di un’ampia istruttoria e di un
dibattito particolarmente proficuo.

Venendo all’esame delle modifiche ap-
portate dal Senato, ricorda che l’articolo 1,
comma 6, del decreto-legge, modificato nel
corso dell’esame in prima lettura della
Camera dei deputati, rimette ad un appo-
sito regolamento la definizione delle pro-
cedure, delle modalità e dei termini ai
quali devono attenersi i soggetti inclusi nel
perimetro di sicurezza nazionale ciberne-
tica che intendano procedere all’affida-
mento di talune forniture di beni, sistemi
e servizi ICT, destinati a essere impiegati
sulle reti, sui sistemi informativi e per
l’espletamento dei servizi informatici. Si
tratta, in altre parole, dei contratti di
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appalto dati a terzi per la fornitura degli
strumenti informatici e dei relativi pro-
grammi e per la loro manutenzione con
l’annessa assistenza al personale. Come
emerso già nel primo passaggio parlamen-
tare, tale affidamento è particolarmente
delicato in quanto si tratta di affidare a
soggetti terzi, estranei alla pubblica am-
ministrazione, strumenti e informazioni
sul concreto funzionamento di servizi stra-
tegici del nostro Paese. A tal proposito, in
relazione alla specificità delle forniture di
beni, sistemi e servizi ICT da impiegare su
reti, sistemi informativi e servizi informa-
tici del Ministero della difesa, il Senato ha
modificato la relativa disciplina prevista
dal decreto-legge. Evidenzia, quindi, che il
Ministero della difesa può ora procedere
attraverso un proprio Centro di valuta-
zione, mentre nel testo inizialmente tra-
smesso alla Camera questa non era una
possibilità bensì la modalità prescritta di
svolgere la verifica del rischio. La modifica
approvata dal Senato introduce analoga
previsione per il Ministero dell’interno,
che così può avvalersi anch’esso di un
proprio Centro di valutazione.

Altra modificazione approvata dal Se-
nato specifica che il Centro di valutazione
del Ministero della difesa e quello del
Ministero dell’interno sono accreditati
presso il Centro di Valutazione e certifi-
cazione nazionale (CVCN) e sono tenuti ad
impiegare metodologie di verifica e test
quali definiti dal medesimo Centro di
Valutazione e certificazione nazionale.
Inoltre, la modifica approvata dal Senato
sopprime la previsione (contenuta nel te-
sto originario del decreto-legge) di un
« raccordo » del Centro di valutazione del
Ministero della difesa – cui ora si ag-
giunge, si è detto, il Centro di valutazione
del Ministero dell’interno – con la Presi-
denza del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistero dello sviluppo economico, per i
profili di rispettiva competenza. La diversa
previsione introdotta dal Senato dispone
un obbligo di informativa da parte dei
richiamati Centri di valutazione dei Mini-
steri dell’interno e della difesa al Centro di
Valutazione e certificazione nazionale, se-
condo modalità da stabilirsi con un ap-

posito decreto del presidente del Consiglio
dei ministri, da adottarsi su proposta del
Comitato interministeriale per la sicurezza
della Repubblica, entro dieci mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge. Ri-
tiene che la finalità di tale novella sia
quella di assicurare il coordinamento delle
attività di verifica svolte dai diversi Centri
di valutazione contemplati dal decreto e
perseguire la convergenza e la non dupli-
cazione delle valutazioni in presenza di
medesimi condizioni e livelli di rischio.

Ulteriori modifiche introdotte dal Se-
nato sono in massima parte connesse
all’istituzione del richiamato Centro di
valutazione presso il Ministero dell’interno
ed hanno, pertanto, natura di mero coor-
dinamento. Ritiene che le novità introdotte
dal Senato migliorino il testo del decreto-
legge nella misura in cui individuano ul-
teriori soggetti chiamati a garantire il
corretto funzionamento di servizi digitali
strategici per il Paese e prevedono più
funzionali forme di raccordo tra i mede-
simi attori istituzionali.

Tali modifiche costituiscono, a suo av-
viso, un ulteriore passo avanti nella pre-
disposizione di iniziative concrete volte ad
elevare gli standard di sicurezza delle
infrastrutture critiche e strategiche del
Paese dal cui corretto funzionamento di-
pende, in molti casi, la sicurezza stessa
dello Stato e dei suoi cittadini e, a questo
proposito, ricorda che nei giorni scorsi è
stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri che istituisce, presso il DIS, l’ap-
posito Centro italiano di risposta agli in-
cidenti di sicurezza informatica (Csirt
Computer security incident Response team),
in linea con quanto previsto dalla più
recente normativa europea, da tempo re-
cepita dal nostro Paese. Un altro tassello
importante dell’architettura nazionale cy-
ber che favorirà una più efficace gestione
tecnica degli incidenti a livello nazionale e
internazionale in linea con quanto previsto
dal nuovo Perimetro di sicurezza nazio-
nale cibernetica. Conclude formulando
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 1).
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Il sottosegretario Angelo TOFALO la
condivide.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere.

DL 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferi-

mento di funzioni e per la riorganizzazione dei

Ministeri per i beni e le attività culturali, delle

politiche agricole alimentari, forestali e del turismo,

dello sviluppo economico, degli affari esteri e della

cooperazione internazionale, delle infrastrutture e

dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del

territorio e del mare, nonché per la rimodulazione

degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle

carriere e per i compensi per lavoro straordinario

delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la

continuità delle funzioni dell’Autorità per le garan-

zie nelle comunicazioni.

C. 2242 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giovanni RUSSO (M5S), relatore, rife-
risce che il decreto-legge n. 104 del 2019,
approvato con modificazioni dal Senato,
contiene disposizioni urgenti per il trasfe-
rimento di funzioni e per la riorganizza-
zione di alcuni ministeri. Rileva, quindi,
che il provvedimento, nel testo uscito dal
Consiglio dei ministri, si componeva di 8
articoli, e – durante l’esame parlamentare
– si è arricchito di vari commi e articoli
aggiuntivi.

In estrema sintesi, l’articolo 1 trasferi-
sce nuovamente al Ministero dei beni e
delle attività culturali le funzioni in ma-
teria di turismo attualmente esercitate dal
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali. Durante l’esame al Senato
sono poi stati introdotti gli articoli 1-bis,
1-ter e 1-quater, che recano misure ur-
genti nell’ambito delle materie di compe-
tenza dello stesso Ministero. L’articolo 2
dispone, innanzitutto, il trasferimento al
Ministero degli affari esteri delle funzioni

esercitate dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico in materia di definizione delle
strategie della politica commerciale e pro-
mozionale con l’estero e di sviluppo del-
l’internazionalizzazione del sistema Paese.
L’articolo 4 istituisce, fino al 31 dicembre
2020, la struttura tecnica per il controllo
interno del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, al fine di potenziare i con-
trolli di regolarità amministrativa e con-
tabile e di controllo di gestione. L’articolo
5 novella l’articolo 37 del decreto legisla-
tivo n. 300 del 1999, in materia di orga-
nizzazione del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
prevedendo che il Ministero dell’ambiente
sia articolato in dipartimenti, in numero
non superiore a due. Viene, inoltre, sop-
pressa la figura del segretario generale.
L’articolo 6 reca disposizioni in materia di
dotazione organica del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca,
riducendo da due a uno i posti di livello
dirigenziale generale. L’articolo 7 stabilisce
la proroga delle funzioni, limitatamente
agli atti di ordinaria amministrazione e a
quelli indifferibili e urgenti, per il Presi-
dente e i componenti del consiglio del-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni, fino all’insediamento del nuovo con-
siglio, e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2019.

Passando alle disposizioni di compe-
tenza della Commissione, segnala che l’ar-
ticolo 3 provvede, ai commi da 1 a 5, a
rideterminare e a rimodulare gli stanzia-
menti per la revisione dei ruoli e delle
carriere delle Forze di polizia e delle
Forze armate al fine di garantire la co-
pertura finanziaria dell’attuazione della
delega prevista dalla legge di conversione
del decreto-legge n. 113 del 2018, per
l’adozione – entro il 30 settembre 2019 –
dei decreti legislativi integrativi e correttivi
in materia di riordino dei ruoli delle Forze
armate e delle Forze di polizia, i cui
schemi sono attualmente all’esame del
Parlamento. Si tratta delle risorse stan-
ziate per l’adozione di provvedimenti nor-
mativi volti a correggere e integrare i
decreti legislativi n. 94 e n. 95 del 2017, e
allocate nel fondo istituito dall’articolo 35
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del decreto-legge n. 113 del 2018. In par-
ticolare le risorse di tale fondo vengono
determinate in 68,7 milioni di euro per
l’anno 2019, mentre per gli anni successivi,
sino a oltre il 2028, sono previsti, secondo
quanto riportato dalla relazione tecnica,
contributi annuali di poco inferiori a 120
milioni di euro; le risorse del fondo per
interventi strutturali di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge n. 292 del
2004 sono poi incrementate di 6,5 milioni
di euro per l’anno 2019, di 4,5 milioni per
l’anno 2020, di 3,3 milioni per l’anno 2021
e di 3,8 milioni per l’anno 2022.

Il comma 6, invece, si propone di
incrementare il monte ore medio di stra-
ordinario svolte dal personale delle Forze
armate impegnato nell’operazione « Strade
sicure », per il periodo dal 1o luglio al 31
dicembre 2019, portandolo dalle attuali
14,5 a 21 ore mensili, con la promessa,
una volta reperite le necessarie risorse
finanziarie, di ulteriori interventi norma-
tivi che consentano il pieno soddisfaci-
mento dell’esigenza (almeno 38 ore men-
sili). Ritiene che si tratti di una misura che
possa incontrare il consenso di tutti anche
in ragione di quelle che è emerso nel corso
dell’indagine conoscitiva che la Commis-
sione ha condotto.

L’articolo 3-bis, introdotto al Senato,
incrementa di ulteriori 60,5 milioni di
euro, a decorrere dall’anno 2020, il fondo
per la revisione dei ruoli e delle carriere
delle Forze di polizia e delle Forze armate,
provvedendo a reperire le relative risorse
mediante corrispondente riduzione, a de-
correre dall’anno 2020, delle dotazioni
finanziarie delle spese di alcuni ministeri.
Il Ministero della difesa vi contribuisce
con 28 milioni nel 2020 (16 milioni sulla
missione 1.1 Approntamento e impiego
Carabinieri per la difesa e la sicurezza e
12 milioni sulla missione 3.2 Servizi e
affari generali per le amministrazioni di
competenza) e con 31 milioni nel 2021 e
anni successivi (13 milioni sulla missione
1.1 Approntamento e impiego Carabinieri
per la difesa e la sicurezza e 18 milioni
sulla missione 3.2 Servizi e affari generali
per le amministrazioni di competenza).
Questi aspetti sono stati peraltro messi in

luce dal relatore onorevole Fiano nell’au-
dizione dello scorso 5 novembre sull’atto
del Governo n. 119.

Infine, l’articolo 3-ter sostituisce le ta-
belle B e C allegate al decreto legislativo
13 ottobre 2005, n. 217 relative alle qua-
lifiche dei dirigenti del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco e alle misure dello
stipendio tabellare, delle indennità e del-
l’assegno di specificità del personale del
Corpo Nazionale dei vigili del fuoco.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) rav-
visa un serio elemento critico del provve-
dimento nel fatto che le risorse necessarie
per incrementare da 14,5 a 21 il numero
delle ore di straordinario remunerate nel-
l’ambito dell’operazione « Strade Sicure »
vengano reperite sottraendole dai capitoli
degli stati di previsione di altri ministeri
destinati alla spesa per la sicurezza. Non
si è, dunque, in presenza di risorse ag-
giuntive come, ad esempio, è accaduto con
il fondo appositamente istituito nel de-
creto sicurezza, ma si tratta di una mera
partita di giro. Considera questa imposta-
zione non accettabile e solleva dubbi sul-
l’opportunità di votare a favore del prov-
vedimento.

Salvatore DEIDDA (FDI) si associa alle
considerazioni del collega Ferrari, che ha
evidenziato come le risorse per gli straor-
dinari dell’operazione « Strade Sicure »
siano insufficienti e frutto di un mero
spostamento di poste di bilancio. Osserva,
poi, che le ore di straordinario effettive
prestate dai militari impiegati nell’opera-
zione rimangono comunque superiori a
quelle pagate, nonostante l’incremento
previsto e perciò non ritiene soddisfacente
la misura che il provvedimento dispone.
Anche con riguardo all’incremento delle
risorse per il riordino dei ruoli e delle
carriere sottolinea l’inadeguatezza delle
risorse stanziate rispetto alle esigenze e
ricorda che i delegati della rappresentanza
militare hanno espresso, nel corso dell’at-
tività conoscitiva svolta sullo schema di
decreto correttivo all’esame della Commis-
sione, un orientamento fortemente contra-
rio.
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Maria TRIPODI (FI) condivide le opi-
nioni dei deputati Ferrari e Deidda.

Giovanni RUSSO (M5S) presenta una
proposta di parere favorevole (vedi allegato
2).

Il sottosegretario Angelo TOFALO la
condivide.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) os-
serva come i 60,5 milioni di euro che
andranno ad incrementare i fondi per il
riordino dei ruoli e delle carriere siano
ottenuti tramite una riduzione della spesa
destinata all’ordine pubblico e alla sicu-
rezza di 1,5 milioni, per il ministero
dell’economia e finanze, di 9,5 milioni, per
il ministero dell’interno, di 3 milioni, per
il ministero della giustizia e di 1 milione,
per il ministero dei trasporti, oltre a quelle
a valere sul bilancio della Difesa. Ribadi-
sce che si tratta di un metodo sbagliato e
preannuncia il voto contrario del gruppo
della Lega.

Umberto BURATTI (PD) evidenzia
come il provvedimento d’urgenza nasce
dall’esigenza di dare una risposta alle
problematiche considerate prioritarie per
il buon funzionamento del comparto di-
fesa e sicurezza. Peraltro, la risposta for-
nita dal provvedimento appare sicura-
mente importante quale segnale di atten-
zione che sinora era mancato e preannun-
cia il voto favorevole del gruppo del
Partito democratico.

Giovanni RUSSO (M5S) sottolinea
come l’indagine conoscitiva svolta dalla
Commissione nell’ambito dell’operazione
Strade Sicure abbia evidenziato che l’in-
cremento delle ore di straordinario pagate,
pur se non copre totalmente le ore effet-
tivamente prestate, rappresenta comunque
un passo nella giusta direzione. Ribadisce,
poi, quanto già evidenziato dai relatori
sull’Atto del Governo n. 119, precisando
che le risorse stanziate dal decreto sul
riordino dei ruoli e delle carriere si ag-
giungono e, quindi, vanno ad incrementare

ulteriormente la disponibilità dei fondi già
stanziati.

Antonio DEL MONACO (M5S) ricorda
che le finalità che perseguono le norme del
provvedimento che interessano il com-
parto difesa e sicurezza sono state condi-
vise da tutti i gruppi della Commissione.
Ribadisce, quindi, che il provvedimento è
volto a dare la giusta considerazione a
esigenze che si sono manifestate come
prioritarie.

Salvatore DEIDDA (FDI) manifesta ap-
prezzamento per l’operato dei nostri mi-
litari e si rammarica per la situazione di
forte disagio in cui si trova a causa di un
provvedimento che destina risorse al per-
sonale ma, al contempo, ne sottrae altret-
tante alle dotazioni finanziarie volte a
garantire la sicurezza. Preannuncia,
quindi, un voto contrario da parte del
gruppo di Fratelli d’Italia.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 10.30.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 12 novembre 2019 — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Angelo Tofalo.

La seduta comincia alle 10.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
è pervenuta la richiesta che della seduta
sia data pubblicità anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.
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Schema di decreto ministeriale di approvazione del
programma pluriennale di A/R n. SMD 39/2019,
relativo all’adeguamento della linea SAR/SMI/antin-
cendio dell’Aeronautica militare.
Atto n. 125.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
il termine di quaranta giorni per l’espres-
sione del parere sugli schemi di decreto
all’ordine del giorno cade il 19 novembre
2019 e che sono stati assegnati anche alla
Commissione bilancio che ha già tra-
smesso, il 23 ottobre, i propri rilievi che
consistono in una valutazione favorevole.

Francesco D’UVA (M5S), relatore, evi-
denzia che lo schema di decreto in esame
prevede l’acquisto per l’Aeronautica mili-
tare di 17 elicotteri della linea di ricerca
e soccorso (SAR – Search and Rescue),
dotati di capacità di intercettazione di
aeromobili a bassa quota e velocità (SMI
– Slow Mover Interceptor). Il programma
è inserito nel Documento programmatico
pluriennale della difesa 2019-2021 tra
quelli in avvio nel corrente anno. Osserva,
quindi, che proprio nella seduta dello
scorso 6 novembre la Commissione ha
trattato di un programma d’arma inerente
agli elicotteri LUH, destinati però all’Eser-
cito e ai Carabinieri. Rammenta, altresì,
che la fornitura di elicotteri da parte
dell’Agusta-Westland conosce una lunga
tradizione. Già nel 1977 furono acquistati
35 esemplari; nel 2008 questa Commis-
sione dette poi favorevole parere per l’ac-
quisto di ulteriori 12, volti a sostituire i
precedenti; analogo parere favorevole fu
espresso nel 2010 per altri 10.

È un elicottero che è stato definito con
due acronimi: AW139 o HH139. Il primo
metteva in evidenza la casa produttrice
(Agusta-Westland); il secondo la funzione
(Hospital Helicopter). Ha medie dimen-
sioni, 2 turbine, capienza di 15 posti ed è
dotato di sistemi avionici, di comunica-
zione radio e satellitare, di navigazione e

di controllo automatico. Si tratta di un
mezzo versatile in grado di cambiare ra-
pidamente la propria configurazione in-
terna, passando da quella per il soccorso
aereo a quella per il soccorso sanitario di
urgenza o per il trasporto passeggeri. L’e-
licottero, in linea già da diversi anni, è
stato originariamente sviluppato dall’indu-
stria nazionale (Agusta Westland), con-
giuntamente all’industria americana (Bell).
Successivamente il programma è stato in-
teramente acquisito dall’industria nazio-
nale (divisione elicotteri di Leonardo
LHD).

La scheda redatta dallo stato maggiore
della Difesa riferisce che l’acquisto dei
nuovi elicotteri – destinati al 15o Stormo
dell’Aeronautica militare – è volto a col-
mare un deficit capacitivo derivato dalla
radiazione, avvenuta nel 2014, degli eli-
cotteri HH-3F e che, negli ultimi anni, si
è accentuato con il progressivo invecchia-
mento della linea HH-212. Al riguardo,
ricorda che al 15o Stormo dell’Aeronautica
militare sono assegnati numerosi e delicati
compiti, che spaziano dal recupero degli
equipaggi di aeromobili militari inciden-
tati, alla ricerca e al soccorso in mare e in
montagna, all’intervento contro la minac-
cia terroristica recata da piccoli velivoli
sottoposti a dirottamento, al trasporto sa-
nitario d’urgenza, all’intervento in caso di
pubbliche calamità e alla lotta agli incendi
boschivi. Secondo quanto riferito dall’Am-
ministrazione proponente, i nuovi elicot-
teri – che presentano una serie di miglio-
rie volte a colmare specifiche carenze
riscontrate sugli elicotteri già in servizio o
derivanti dai nuovi standard normativi in
materia di navigazione e traffico aereo –
saranno distribuiti su sei basi nazionali al
fine di assicurare la più omogenea coper-
tura del territorio nazionale. I siti produt-
tivi sono ubicati nelle province di Varese,
Roma e Frosinone. I settori industriali
interessati sono prevalentemente quelli
dell’industria aerospaziale; le ricadute oc-
cupazionali del programma non sono
quantificate sebbene l’Amministrazione
della Difesa preveda positive ricadute per
l’industria aerospaziale nazionale.
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L’avvio del programma è previsto nel-
l’anno in corso e la conclusione nel 2033.
L’onere finanziario è pari a 765, 8 mi-
lioni di euro, a valere sulle risorse stan-
ziate da tre leggi: la legge n. 232 del 2016
(legge di bilancio 2017, articolo 1, comma
140); la legge n. 205 del 2017 (legge di
bilancio 2018, articolo 1, comma 1072); e
la legge n. 145 del 2018 (legge di bilancio
2019, articolo 1, comma 95). L’ammon-
tare complessivo dell’onere è suddiviso in
due tranche, che su cinque annualità (dal
2023 al 2027) si sovrappongono. In par-
ticolare, l’importo della prima tranche è
pari a 512,07 milioni di euro dal 2019 al
2027 ed è imputato alle risorse del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 140 della
legge di bilancio 2017 e del Fondo di cui
all’ articolo 1, comma 1072 della legge di
bilancio 2018. L’importo della seconda
tranche, pari a 253,73 milioni di euro dal
2023 al 2033 è imputato ai fondi di cui
all’articolo 1, comma 95 della legge di
bilancio 2019. Conclude osservando come
la scheda tecnica sottolinei che l’attuale
numero di macchine (13 elicotteri) è
insufficiente ad assicurare la necessaria
copertura dell’attività di ricerca e soc-
corso sul territorio nazionale e che nei
costi del programma sono ricomprese
anche le spese relative al supporto logi-
stico integrato per 10 anni.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 41/2019,

relativo all’acquisizione di 9 veicoli PIAGGIO-P-180

EVO PLUS.

Atto n. 127.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Roberto ROSSINI (M5S), relatore, os-
serva che la flotta dei velivoli P-180 è
impiegata prevalentemente per la forma-
zione e l’addestramento degli equipaggi
destinati alle linee trasporti presso il Cen-
tro Addestramento equipaggi Multi Crew
(C.A.E. Multicrew) dell’Aeronautica mili-
tare, per attività di controllo e calibra-
zione delle radioassistenze (versione EC-
180-A), per attività di sorveglianza marit-
tima, per le esigenze del Dipartimento
della Protezione civile, per attività di spe-
rimentazione di volo, reale e addestrativa,
per collegamento e trasporto regionale
delle Forze armate, infine, per capacità di
trasporto sanitario d’urgenza (versione
VC180-B – Avanti II).

Riferisce, quindi, che secondo quanto
riportato nella scheda predisposta dallo
stato maggiore della Difesa, il programma
è finalizzato all’ammodernamento e al
rinnovamento della flotta PIAGGIO P-180
dell’Aeronautica militare e prevede l’ac-
quisizione di 9 velivoli della categoria
P-180 EVO PLUS (5 in versione EVO e
4 in configurazione Radiomisure), di cui
6 destinati a sostituire i P-180 AVANTI
dell’Aeronautica più datati e contraddi-
stinti da obsolescenze tali da non con-
sentirne l’ammodernamento e 3 destinati,
invece, a conseguire il dimensionamento
capacitivo programmato della flotta al
fine di assolvere i compiti assegnati. Inol-
tre, il programma prevede l’ammoderna-
mento di 19 velivoli, attualmente in ver-
sione Avanti e Avanti II (11 dell’Aero-
nautica, 3 dell’Esercito, 3 della Marina e
2 dei Carabinieri), che verranno confi-
gurati nella versione Avanti II+. Il pro-
gramma è completato dall’acquisizione di
consolle, da installare su tre dei quattro
velivoli che saranno acquistati in versione
Radiomisure e di un simulatore per ad-
destramento degli equipaggi. Con speci-
fico riguardo alle attività di ammoder-
namento, la scheda tecnica precisa che si
tratta di aggiornare gli apparati e sof-
tware di bordo, gli apparati propulsivi,
installare un nuovo carrello di atterrag-
gio, implementare i sistemi di visione
notturna e configurare i velivoli per mis-
sioni di trasporto di persone ferite (ME-
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DEVAC). Per quanto concerne, infine, la
parte del programma relativa all’acquisto
di un simulatore di volo, la scheda dello
stato maggiore precisa che la cabina di
pilotaggio dovrà essere completamente
chiusa e pienamente rappresentativa del-
l’aereo reale, mentre per quanto attiene
agli adempimenti necessari ai fini della
successiva operatività del simulatore,
viene fatto presente che occorre proce-
dere al completamento delle operazioni
necessarie per ospitare e rendere opera-
tivo il simulatore presso il Centro Ad-
destramento Equipaggi di Pratica di
Mare. Inoltre, sia il simulatore, sia i
velivoli saranno supportati attraverso la
catena logistica dell’Aeronautica militare,
implementando un contratto di supporto
logistico integrato da parte della ditta
costruttrice per i primi dieci anni di vita.
Al riguardo, lo stato maggiore Difesa,
come indicato nella scheda illustrativa del
programma SMD 41/2019, al punto 2.c.,
ha confermato che tali costi sono ricom-
presi nel costo complessivo del pro-
gramma. Peraltro, il Documento Pro-
grammatico Pluriennale della Difesa per
il triennio 2019-2021 fa riferimento al
supporto logistico integrato all’interno di
una più generale scheda denominata
« Flotta trasporto utility a APR intera-
genzia », concernente anche altri pro-
grammi d’arma già esaminati dalla Com-
missione (Atto n. 112).

L’avvio del programma è previsto nel-
l’anno 2020 e la sua conclusione nel 2029.
L’onere finanziario rappresentato dall’Am-
ministrazione della Difesa è pari a 143,5
milioni di euro, a valere sulle risorse
stanziate da due leggi: la legge n. 232 del
2016 (legge di bilancio 2017, articolo 1,
comma 140) e la legge n. 205 del 2017
(legge di bilancio 2018, articolo 1, comma
1072). Al riguardo, la Commissione bilan-
cio, in data 23 ottobre, si è espressa
favorevolmente sui profili di carattere fi-
nanziario del provvedimento.

Per quanto riguarda i comparti indu-
striali interessati (che sono quelli dell’in-
dustria aeronautica e di sviluppo software
per l’aggiornamento dell’avionica di
bordo), la scheda indica che l’ammoder-

namento della flotta P-180 sarà affidato
completamente alla Piaggio Aero Indu-
stries. Si riserva, pertanto, di presentare
una proposta di parere favorevole.

Salvatore DEIDDA (FDI) sottolinea
come la Commissione abbia sempre lavo-
rato in un clima di collaborazione e si
rammarica del fatto che alcuni colleghi
della maggioranza appartenenti ad altre
Commissioni abbiano strumentalizzato il
voto sul precedente provvedimento per
alimentare polemiche sui social media.

È molto più importante capire piutto-
sto quali siano i compiti che dovranno
svolgere i velivoli oggetto dell’acquisizione
e se il numero dei mezzi previsto sia
sufficiente per le esigenze dell’Aeronau-
tica.

Il sottosegretario Angelo TOFALO si
riserva di fornire i chiarimenti richiesti
nella successiva seduta.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) ri-
corda che, in origine, le esigenze dell’Ae-
ronautica indicavano come priorità lo svi-
luppo e l’acquisizione di un sistema di
droni di categoria MALE, denominati
P.2HH. Il programma oggi in esame rap-
presenta, quindi, un ripiego dettato da
esigenze di sostenere un’azienda che si è
venuta a trovare in difficoltà nella catena
produttiva anche a causa delle incertezze
manifestate dalla politica. Non mette in
discussione l’utilità dei velivoli, ma riba-
disce che le priorità dell’Aeronautica mi-
litare erano altre e, pertanto, considera
opportuno svolgere un’attività conoscitiva,
anche al fine di evitare che importanti
risorse della Difesa possano essere impie-
gate per finalità non di primaria impor-
tanza.

Roberto ROSSINI (M5S), relatore, ri-
corda che il programma si riferisce a
velivoli di indubbia utilità e che consen-
tono, peraltro, anche di salvare vite
umane. Evidenzia poi che il programma
d’armamento è riferibile al precedente
Governo e che la relativa richiesta è
ascrivibile allo stato maggiore dell’Aero-

Martedì 12 novembre 2019 — 100 — Commissione IV



nautica militare. Infine, osserva che il
programma è finalizzato anche a sosti-
tuire sei precedenti velivoli, oramai ob-
soleti e non più in grado di assicurare la
relativa capacità.

Gianluca RIZZO, presidente, coglie
l’occasione per chiedere al Governo se –
per il caso che la Commissione non
riesca a rispettare il termine del 19
novembre – sia disponibile ad accogliere

i pareri sugli atti pendenti anche in un
tempo successivo.

Il sottosegretario Angelo TOFALO ri-
sponde affermativamente.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.50.
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ALLEGATO 1

DL 105/2019: Disposizioni urgenti in materia di perimetro di sicurezza
nazionale cibernetica (C. 2100-B Governo, approvato dalla Camera e

modificato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La Commissione IV (Difesa),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione del
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105,
(C. 2100 – B Governo), come approvato
dalla Camera con modificazioni e poi dal
Senato con modificazioni;

udita la relazione del deputato Iovino
nella seduta del 12 novembre 2019;

tenuti presenti i contenuti del parere
già reso nella seduta della Commissione
del 16 ottobre 2019, i cui contenuti sono
stati in gran parte recepiti dalle Commis-
sioni referenti in sede di prima lettura;

rilevato che:

le modifiche introdotte dal Senato
individuano ulteriori soggetti chiamati a
garantire il corretto funzionamento di ser-

vizi digitali strategici per il Paese e pre-
vedono più funzionali forme di raccordo
tra i medesimi attori istituzionali;

tali modifiche si inseriscono nel più
generale quadro strategico nazionale per
la sicurezza e la difesa cibernetica, il
quale, considerati i molti ambiti di com-
petenza e il carattere trasversale e asim-
metrico della minaccia cibernetica, coin-
volge una pluralità di soggetti istituzionali;

nel complesso le modifiche testuali
apportate dal Senato sono volte a elevare
gli standard di sicurezza delle infrastrut-
ture critiche e strategiche del Paese dal cui
corretto funzionamento dipende, in molti
casi, la sicurezza stessa dello Stato e dei
suoi cittadini,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

DL 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e
per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali,
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, dello
sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, delle infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione degli
stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i
compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze
armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie

nelle comunicazioni (C. 2242 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La Commissione IV (Difesa),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione del
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, C.
2242 Governo, approvato dal Senato;

rilevato, con riferimento alle disposi-
zioni di competenza della Commissione
difesa che:

l’articolo 3 provvede, ai commi da 1
a 5, a rideterminare e a rimodulare gli
stanziamenti per la revisione dei ruoli e
delle carriere delle Forze di polizia e delle
Forze armate al fine di garantire la co-
pertura finanziaria dell’attuazione della
delega prevista dalla legge di conversione
del decreto-legge n. 113 del 2018, per
l’adozione – entro il 30 settembre 2019 –
dei decreti legislativi integrativi e correttivi
in materia di riordino dei ruoli delle Forze
armate e delle Forze di polizia i cui
schemi sono attualmente all’esame del
Parlamento;

l’articolo 3-bis, introdotto al Senato,
incrementa di ulteriori 60,5 milioni di
euro, a decorrere dall’anno 2020, il fondo
per la revisione dei ruoli e delle carriere
delle Forze di polizia e delle Forze armate,

provvedendo a reperire le relative risorse
mediante corrispondente riduzione, a de-
correre dall’anno 2020, delle dotazioni
finanziarie delle spese di alcuni ministeri;

il comma 6 del predetto articolo 3 a
sua volta incrementa il monte ore medio
di straordinario svolte dal personale delle
Forze armate impegnato nell’operazione
« Strade sicure », per il periodo dal 1o

luglio al 31 dicembre 2019, portandolo
dalle attuali 14,5 a 21 ore mensili, con la
premessa, una volta reperite le necessarie
risorse finanziarie, di ulteriori interventi
normativi che consentano il pieno soddi-
sfacimento dell’esigenza (almeno 38 ore
mensili);

l’articolo 3-ter sostituisce le tabelle B
e C allegate al decreto legislativo 13 otto-
bre 2005, n. 217 relative alle qualifiche dei
dirigenti del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco e alle misure dello stipendio tabel-
lare, delle indennità e dell’assegno di spe-
cificità del personale del Corpo Nazionale
dei vigili del fuoco,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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